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TITOLO I

PRINCIPI GENERALI

Art. 1

Elementi costitutivi

1. Il comune di Futani è ente autonomo nell’ambito dei principi
fissati dalle leggi della Repubblica e del presente statuto.

2. Esercita funzioni proprie e funzioni attribuite o delegate dalle
leggi statali o regionali

3. Crede nei principi europeistici della pace e solidarietà

Art. 2

Territorio, gonfalone e stemma

1. Il comune di Futani è costituito dal capoluogo e dalle frazioni
di Castinatelli ed Eremiti storicamente riconosciute dalla Comunità.

2. Il palazzo civico, sede comunale, è ubicato nel Capoluogo in
Corso Umberto I°.

3. Il Comune ha un proprio stemma ed un proprio gonfalone che
sono quelli storicamente in uso. L’uso e la riproduzione di tali simboli
per fini non istituzionali, sono vietati. Il Regolamento disciplina l’uso
del gonfalone e dello stemma.

4. L’Amministrazione prenderà le opportune iniziative per indi-
viduare ed eliminare esistenti o insorgenti anomalie del territorio del
Comune, per raggiungere un’armonica ed equilibrata strutturazione
dello stesso.

5. Le modificazioni alla circoscrizione territoriale sono apportate
con legge regionale ai sensi dell’art. 133 della Costituzione previa au-
dizione della popolazione.

Art. 3

Funzioni del Comune

1. Il Comune rappresenta la propria Comunità, ne cura gli inte-
ressi e ne promuove lo sviluppo.

2. Il Comune è titolare di funzioni proprie; esercita altresì, secon-
do le leggi statali e regionali, le funzioni attribuite o delegate dallo
Stato e dalla Regione e provvede, per quanto di propria competenza,
alla loro specificazione ed attuazione.

3. Obbiettivi preminenti del Comune sono lo sviluppo economi-
co e sociale finalizzata all’affermazione dei valori umani ed al soddi-
sfacimento dei bisogni collettivi e la promozione delle condizioni per
rendere effettivi i diritti dei cittadini.

Art. 4

Tutela della salute

1. Il Comune concorre a garantire, nell’ambito delle sue compe-
tenze, il diritto alla salute; attua idonei strumenti per renderlo effetti-
vo, con particolare riguardo alla tutela della salubrità e della sicurezza
dell’ambiente e del posto di lavoro, alla tutela della maternità e della
prima infanzia.

2. Opera per l’attuazione di un efficiente servizio di assistenza
sociale, con speciale riferimento agli anziani, ai minori, agli inabili ed
invalidi.
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3. Collabora anche con altri enti locali per l’attivazione di pro-
getti di assistenza socio sanitaria.

4. Nello svolgimento dell’attività sanitaria il Sindaco, quale au-
torità sanitaria locale, assume i provvedimenti necessari per lo stato di
benessere fisico e psichico dei cittadini.

5. Ai fini di cui al precedente comma il Sindaco prende accordi
con altri Comuni, con la provincia e con la Regione, nonché con le
Unità Sanitarie Locali, anche per garantire l’assistenza medica, oste-
trica e farmaceutica in tutte le ore del giorno e della notte.

Art. 5

Tutela del patrimonio naturale, storico e artistico

1. Il Comune adotta le misure atte a conservare e difendere l’am-
biente, attuando piani per la difesa del suolo, del sottosuolo e per eli-
minare le cause di inquinamento atmosferico, acustico e delle acque.

2. Tutela il patrimonio storico, artistico e archeologico, garan-
tendone il godimento da parte della collettività.

3. Valorizza i centri storici di Futani, Eremiti e Castinatelli con
iniziative e manifestazioni di carattere socio-culturale.

Art. 6

Istruzione e cultura

1. Il Comune offre i mezzi necessari alle scuole operanti sul ter-
ritorio al fine di contribuire alla formazione educativa e culturale dei
giovani; rende effettivo, con una adeguata assistenza scolastica, il di-
ritto allo studio degli alunni frequentanti le scuole presenti sul territo-
rio.

2. Il comune promuove e favorisce lo sviluppo del patrimonio
culturale della Comunità, a tal fine può assumere anche il patrocinio di
eventuali iniziative di privati, enti e associazioni.

3. Il Comune, onde favorire i fini di cui ai precedenti commi 1 e
2, assume le iniziative necessarie per l’istituzione di una biblioteca
pubblica.

Art. 7

Salvaguardia dell’ambiente

1. Il Comune salvaguarda l’ambiente quale unica risorsa naturale
che nella sua originalità assicurerà condizioni di benessere alla Comu-
nità e nuove opportunità di sviluppo generale.

2. Il Comune di Futani è compreso nel Parco Nazionale del Ci-
lento e Vallo di Diano (Legge quadro sulle aree protette n.394 del 6
dicembre 1991).

3. Il Comune di Futani collabora con gli organi dirigenziali del-
l’Ente Parco al fine di raggiungere i seguenti obiettivi: creare una cul-
tura tra i cittadini di salvaguardia del territorio, promuovendo attività
di formazione, informazione e comunicazione; valorizzare le emer-
genze naturali presenti sul territorio comunale; favorire lo sviluppo
socio-economico della comunità locale, salvaguardando le attività la-
vorative tradizionali e favorendo la formazione di nuove professioni
collegate con la salvaguardia ambientale.

Art. 8

Sport e tempo libero

1. Il comune incoraggia e favorisce lo sport dilettantistico ed il
turismo sociale e giovanile.

2. Per il raggiungimento di tali finalità il comune favorisce l’isti-
tuzione di enti, organismi ed associazioni culturali, ricreative e sporti-
ve, promuove la creazione di idonee strutture, servizi ed impianti e ne
assicura l’accesso agli enti, organismi, ai sensi dell’Art. 7 della legge 8
giugno 1990, n. 142 I modi di utilizzo delle strutture, dei servizi e
degli impianti saranno disciplinati dal regolamento, che dovrà, altresì,
prevedere il concorso degli enti, organismi ed associazioni alle sole
spese di gestione, salvo che non ne sia prevista la gratuità per partico-
lari finalità di carattere sociale, perseguite dagli enti.

Art. 9

Assetto ed utilizzo del territorio

1. Il comune promuove ed attua un organico assetto del territo-
rio.

2. Realizza piani di sviluppo dell’edilizia residenziale pubblica.

3. Predispone la realizzazione di opere di urbanizzazione prima-
ria e secondaria.

4. Attua un sistema coordinato di traffico e di circolazione.

5. Collabora con altri enti operanti sul territorio, per predisporre
idonei strumenti di pronto intervento favorendo anche la costituzione
di associazioni di volontari.

Art. 10

Sviluppo economico

1. Il comune coordina le attività commerciali e favorisce l’orga-
nizzazione razionale dell’apparato distributivo, al fine di garantire la
migliore funzionalità e produttività del servizio da rendere al consu-
matore.

2. tutela e promuove lo sviluppo dell’artigianato. adotta iniziati-
ve atte a stimolare l’attività e ne favorisce l’associazionismo, al fine di
consentire una più equa remunerazione del lavoro.

3. Promuove e favorisce iniziative atte a realizzare ipotesi di svi-
luppo turistico.

4. Promuove e favorisce le iniziative atte alla valorizzazione com-
merciale dei prodotti agricoli tipici della zona.

5. Il comune promuove e sostiene forme associative e di autoge-
stione fra lavoratori dipendenti ed autonomi.

Art. 11

Programmazione e forme di cooperazione

1. Il comune realizza le proprie finalità adottando il metodo e
agli strumenti della programmazione.

2. Il comune concorre alla determinazione degli obiettivi conte-
nuti nei programmi dello stato e della regione Campania, avvalendosi
dell’apporto delle formazioni sociali, economiche, sindacali e cultura-
li operanti sul suo territorio.

3. I rapporti con gli altri comuni, con la provincia e con la regio-
ne sono informati ai principi di cooperazione, equiordinazione, com-
plementarità e sussidiarietà tra le diverse sfere di autonomia.

4. Al fine di raggiungere una migliore qualità dei servizi, il co-
mune può delegare, riservandosi la propria autonomia, di concerto con
altri comuni proprie funzioni alla comunità montana o ad altri enti
costituiti o da costituirsi.

Art.12

Partecipazione, informazione

1. Il comune realizza la propria autonomia assicurando la effetti-
va partecipazione di tutti i cittadini all’attività politica ed amministra-
tiva dell’ente, secondo i principi stabiliti dall’art. 3 della costituzione e
dell’art. 6 della legge 8 giugno 1990, n. 142.

2. Riconosce che presupposto della partecipazione è l’informa-
zione sui programmi, sulle decisioni e sui provvedimenti comunali e
cura a tal fine, l’istituzione di mezzi e strumenti idonei organizzando
incontri, convegni, mostre, rassegne anche con la collaborazione di
associazioni che perseguono gli stessi fini.

Art. 13

Autonomia finanziaria

1. Il Comune, nell’esercizio della potestà impositiva autonoma
riconosciutagli dalla legge, si ispira al metodo della programmazione
ed ai criteri dell’esplicita finalizzazione delle entrate e delle spese.

2. Nell’applicazione dei tributi e delle tariffe, il Comune agevola
i ceti economicamente più deboli e privilegia gli interessi generali del-
la comunità.
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Art. 14

Servizi pubblici

1. Il comune gestisce servizi propri ai sensi delle leggi vigenti e
delle disposizioni contenute nel presente statuto.

Art. 15

Albo pretorio

1. Il comune ha un albo pretorio per la pubblicazione delle deli-
berazioni, delle ordinanze, dei manifesti e degli atti che devono essere
portati a conoscenza del pubblico.

2. Il segretario comunale o un impiegato da lui delegato, è re-
sponsabile delle pubblicazioni.

TITOLO II

GLI ORGANI DEL COMUNE

CAPO I

IL CONSIGLIO COMUNALE

Art.16

Organi elettivi

1. Sono organi elettivi del comune: il consiglio, la giunta ed il
sindaco.

Art. 17

Consiglio comunale

1. Il consiglio comunale, rappresentando l’intera comunità, de-
termina l’indirizzo ed esercita il controllo politico amministrativo.

2. Il consiglio, costituito in conformità della legge, ha autonomia
organizzativa e funzionale.

Art. 18

1. Competenze ed attribuzioni

1. Il consiglio comunale esercita la potestà e le competenze pre-
viste dalla legge e svolge le sue attribuzioni conformandosi ai principi,
ai criteri, alle modalità ed ai procedimenti stabiliti nel presente statuto
e nelle norme regolamentari.

2. Impronta l’azione complessiva dell’ente ai principi di pubbli-
cità, trasparenza e legalità ai fini di assicurare il buon andamento e
l’imparzialità.

3. Nell’adozione degli atti fondamentali privilegia il metodo e
gli strumenti della programmazione, perseguendo il raccordo con la
programmazione provinciale, regionale e statale.

4. Gli atti fondamentali devono contenere la individuazione de-
gli obiettivi e delle finalità da raggiungere e la destinazione delle risor-
se e degli strumenti necessari all’azione da svolgere.

5. Ispira la propria azione al principio di solidarietà.

Art. 19

Convocazione del consiglio comunale

1. Il consiglio comunale è convocato dal sindaco che stabilisce
anche la data dell’adunanza, salvo il caso di cui alla lett. b) del succes-
sivo comma 2 del presente articolo.

2. Il consiglio può essere convocato in via straordinaria:

- a) per iniziativa del sindaco, che ne fissa anche il giorno della
seduta.

- b) per deliberazione della giunta comunale che fissa anche il
giorno della seduta;

- c) su richiesta di un quinto dei consiglieri in carica.

3. Nei casi di cui, alle precedenti lettere b) e c) deve essere tenuta
entro venti giorni dalla data in cui è stata adottata la deliberazione o è
pervenuta la richiesta.

4. Se l’adunanza non viene tenuta entro il termine di venti giorni,

il consiglio può essere convocato con lo stesso ordine del giorno, dal
più anziano di età fra i presentatori.

5. In caso di urgenza la convocazione può essere fatta con un
preavviso di almeno ventiquattro ore. In questo caso ogni deliberazio-
ne può essere differita al giorno seguente su richiesta della maggioran-
za assoluta dei consiglieri presenti.

Art. 20

Ordine del giorno e avviso di convocazione

1. L’ordine del giorno delle adunanze del consiglio comunale è
fissato dal sindaco.

2. L’avviso di convocazione, con l’ordine del giorno allegato,
deve essere affisso all’albo pretorio e notificato al domicilio dei consi-
glieri almeno cinque giorni prima del giorno stabilito per la seduta. per
i casi d’urgenza e per gli argomenti da trattarsi in aggiunta a quelli già
iscritti all’ordine del giorno, il termine di cui al precedente comma è di
almeno ventiquattro ore.

Art. 21

Numero legale per la validità delle sedute

1. Il consiglio comunale si riunisce validamente con la presenza
della metà dei consiglieri assegnati, salvo che sia richiesta una mag-
gioranza speciale.

2. La seduta di seconda convocazione è valida se intervengano
almeno cinque consiglieri.

3. Il consiglio non può deliberare, in sedute di seconda convoca-
zione, su proposte non comprese nell’ordine del giorno della seduta di
prima convocazione, ove non ne sia stato dato avviso nei modi e nei
termini stabiliti dall’articolo precedente.

4. Non concorrono a determinare la validità dell’adunanza:

a)-i consiglieri tenuti obbligatoriamente ad astenersi;

b)-coloro che escono dalla sala prima della votazione.

Art. 22

Numero legale per la validità delle deliberazioni

1. Nessuna deliberazione è valida se non ottiene la maggioranza
assoluta dei votanti, fatti salvi i casi in cui sia richiesta una maggioran-
za qualificata.

2. Non si computano per determinare la maggioranza dei votanti:

a) coloro che si astengono;

b) coloro che escono dalla sala prima della votazione;

3. Nei casi di urgenza le deliberazioni possono essere dichiarate
immediatamente eseguibili con il voto espresso dalla maggioranza as-
soluta dei consiglieri assegnati.

Art. 23

Commissioni

1. Il consiglio comunale può istituire, nel suo seno, commissioni
permanenti, temporanee o speciali.

2. Il regolamento disciplina il loro numero, le materie di compe-
tenza, il funzionamento e la loro composizione nel rispetto del criterio
proporzionale; può essere previsto un sistema di rappresentanza pluri-
ma o per delega.

3. Le commissioni possono invitare a partecipare ai propri lavori
sindaco, assessori, organismi associativi, funzionari e rappresentanti
di forze sociali, politiche ed economiche per l’esame di specifici argo-
menti.

Art.24

Attribuzioni delle commissioni

1. Compito principale delle commissioni permanenti è l’esame
preparatorio degli atti deliberativi del consiglio al fine di favorire il
miglior esercizio delle funzioni dell’organo stesso.
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2. Compito delle commissioni temporanee e di quelle speciali è
l’esame di materie relative a questioni di carattere particolare o gene-
rale individuate dal consiglio comunale.

3. La nomina del presidente delle commissioni è riservata al consi-
glio comunale.

4. Il Consiglio Comunale può istituire la nascita e lo sviluppo di
una commissione che ha come fine la valorizzazione socio- culturale
dei centri abitati di Eremiti, Castinatelli e Futani.

5. Il regolamento dovrà disciplinare l’esercizio delle seguenti fun-
zioni:

a) - le procedure per l’esame e l’approfondimento di proposte di
deliberazioni loro assegnate dagli organi del comune;

b) - forme per l’esternazione dei pareri, in ordine a quelle inizia-
tive sulle quali per determinazione dell’organo competente, ovvero in
virtù di previsione regolamentare, sia ritenuta opportuna la preventiva
consultazione;

c) - metodi, procedimenti e termini per lo svolgimento di studi,
indagini, ricerche ed elaborazione di proposte.

Art. 25

Consiglieri

1. La posizione giuridica e lo status dei consiglieri sono regolati
dalla legge; essi rappresentano l’intera comunità alla quale costante-
mente rispondono.

2. Le funzioni di consigliere anziano sono esercitate dal più an-
ziano di età.

3. Le dimissioni dalla carica di consigliere sono rassegnate, al
sindaco, che deve includerle nell’ordine del giorno della prima seduta
del consiglio. le dimissioni sono efficaci dalla loro presentazione e
sono irrevocabili dalla presa d’atto del consiglio.

Art. 26

Diritti e doveri dei consiglieri

1. Le modalità e le forme di esercizio del diritto di iniziativa e di
controllo del consigliere comunale, previsti dalla legge, sono discipli-
nati dal regolamento.

2. L’esame delle proposte di deliberazione e degli emendamenti,
che incidono in modo sostanziale sulle stesse, è subordinato all’ac-
quisizione dei pareri previsti dalla legge, in osservanza del principio
del “giusto procedimento”, la cui emanazione del provvedimento è
subordinata alla preventiva istruttoria corredata dai pareri tecnici, con-
tabili e di legittimità ed alla successiva comunicazione alla giunta e ai
capigruppo consiliari.

3. ciascun consigliere è tenuto ad eleggere un domicilio nel terri-
torio comunale.

Art. 27

Gruppi consiliari

1. I consiglieri possono costituirsi in gruppi composti da uno o
più componenti, secondo quanto previsto nel regolamento e ne danno
comunicazione al segretario comunale. qualora non si eserciti tale fa-
coltà o nelle more della designazione, i capigruppo sono individuati
nei consiglieri, non componenti la giunta, che abbiano riportato il mag-
gior numero di voti per ogni lista.

2. Il regolamento può prevedere la conferenza dei capigruppo e
le relative attribuzioni.

CAPO II

LA GIUNTA COMUNALE

Art. 28

Giunta comunale

1. La giunta è l’organo di governo del comune.

2. impronta la propria attività ai principi della collegialità, della

trasparenza e della efficienza.

3. Adotta tutti gli atti concreti, idonei al raggiungimento degli
obiettivi e delle finalità dell’ente nel quadro degli indirizzi generali ed
in attuazione degli atti fondamentali del consiglio comunale.

4. Esamina collegialmente argomenti da proporre al consiglio
comunale.

Art. 29

Elezioni e prerogative

1. La giunta è eletta nei termini e con le modalità stabilite dalla
legge, sulla base di un documento programmatico, presentato, al se-
gretario del comune, almeno 5 giorni prima dell’adunanza del consi-
glio.

2. Le cause di incompatibilità, la posizione e lo stato giuridico
degli assessori nonché gli istituti della decadenza e della revoca sono
disciplinati dalla legge; non possono comunque far parte della giunta
coloro che abbiano tra loro o con il sindaco rapporti di parentela entro
il terzo grado, di affinità di primo grado, di affiliazione e i coniugi.

3. Il sindaco e gli assessori, esclusi i casi di dimissioni singole,
restano in carica fino al giorno della proclamazione degli eletti in oc-
casione del rinnovo del consiglio comunale.

Art. 30

Composizione della giunta

1. La giunta è composta dal sindaco e da 4 assessori.

2. Detti assessori potranno essere scelti anche tra i cittadini non
facenti parte del consiglio comunale, residenti nel Comune, in posses-
so di riconosciuti requisiti di spiccata moralità preparazione adeguata
e competenza amministrativa.

3. Gli assessori estranei partecipano al consiglio comunale senza
diritto di voto, per illustrare argomenti concernenti la propria delega.

Art. 31

Funzionamento della giunta

1. La giunta è convocata e presieduta dal sindaco che stabilisce
l’ordine del giorno, tenuto conto degli argomenti proposti dai singoli
assessori.

2. Le modalità di convocazione e di funzionamento sono stabili-
te dalla giunta stessa.

3. In caso di assenza o di impedimento del sindaco, presiede la
giunta il vice- sindaco e in caso di assenza o di impedimento di que-
st’ultimo, l’assessore anziano.

Art. 32

Attribuzioni

1. Alla giunta comunale compete l’adozione di tutti gli atti di
amministrazione e gestione a contenuto generale o ad alta discreziona-
lità, nonché di tutti gli atti che per loro natura debbono essere adottati
da organo collegiale e non rientrano nella competenza esclusiva del
consiglio.

2. La giunta svolge le funzioni di propria competenza con prov-
vedimenti deliberativi generali con i quali si indica lo scopo e gli obiet-
tivi perseguiti, i mezzi idonei e i criteri cui dovranno attenersi gli altri
uffici nell’esercizio delle proprie competenze gestionali ed esecutive
loro attribuite dalla legge e dallo statuto.

3. La giunta, in particolare, nell’esercizio di attribuzioni di go-
verno:

a)- propone al consiglio i regolamenti;

b)- approva progetti, programmi esecutivi, disegni attuativi dei
programmi e tutti i provvedimenti che comportano impegni di spesa
sugli stanziamenti di bilancio, che non siano attribuiti al sindaco o al
segretario;

c)- elabora linee d’indirizzo e predispone disegni e proposte, prov-
vedimenti da sottoporre alla determinazione del consiglio;
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d)- assume attività d’iniziativa, d’impulso e di raccordo con gli
organi di partecipazione;

e)- approva i ruoli dei tributi, dei canoni e delle entrate comunali;

f)- elabora e propone al consiglio criteri per la determinazione
delle tariffe;

g)- nomina commissioni per le selezioni pubbliche e riservate;

h)- adotta provvedimenti di assunzioni, cessazioni e, su parere
dell’apposita commissione, quelli disciplinari e di sospensione dalle
funzioni del personale comunale, non riservati ad altri organi;

i)- propone criteri generali per la concessione di sovvenzioni,
contributi, sussidi e vantaggi economici di qualunque genere ad enti e
persone;

l) dispone l’accettazione o il rifiuto di lasciti e donazioni;

m) autorizza il sindaco a stare in giudizio come attore o convenu-
to ed approva transazioni;

n)- esercita, previa determinazione dei costi ed individuazione
dei mezzi, funzioni delegate dalla provincia, dalla regione e dallo stato
quando non espressamente attribuite dalle leggi e dallo statuto ad altro
organo;

o)- approva gli accordi di contrattazione decentrata, fatta salva la
materia riservata alla competenza normativa del consiglio;

p)- riferisce annualmente al consiglio sulle proprie attività e sul-
l’attuazione dei programmi.

3. La giunta altresì nell’esercizio di attribuzione organizzatorie:

a) decide in ordine a controversie di competenza funzionali che
sorgessero fra gli organi gestionali dell’ente

b) fissa, ai sensi del regolamento e degli accordi decentrati, i pa-
rametri, gli standard ed i carichi funzionali di lavoro per misurare la
produttività dell’apparato, sentito il segretario comunale;

c) determina i misuratori ed i modelli di misurazione del control-
lo interno di gestione se deliberato dal consiglio, sentito il revisore del
conto.

Art. 33

Deliberazioni degli organi collegiali

1. Gli organi collegiali deliberano validamente con l’intervento
della metà dei componenti assegnati ed a maggioranza dei voti favore-
voli sui contrari, salvo maggioranze speciali previste espressamente
dalle leggi o dallo statuto.

2. Tutte le deliberazioni sono assunte, di regola, con votazione
palese. sono da assumere a scrutinio segreto le deliberazioni concer-
nenti persone, quando venga esercitato una facoltà discrezionale fon-
data sull’apprezzamento delle qualità soggettive di una persona o sulla
valutazione dell’azione da questi svolta.

3. Le sedute del consiglio e delle commissioni consiliari sono
pubbliche. nel caso in cui debbano essere formulate valutazioni e ap-
prezzamenti su “persone” il presidente dispone la trattazione dell’ar-
gomento in “seduta privata”.

4. L’istruttoria e la documentazione delle proposte di delibera-
zione, il deposito degli atti e la verbalizzazione delle sedute del consi-
glio e della giunta sono curate dal segretario comunale, secondo le
modalità ed i termini stabiliti dal regolamento. Il segretario comunale
non partecipa alle sedute, quando si trova in uno dei casi di incompa-
tibilità. in tal caso è sostituito in via temporanea da un componente del
collegio nominato dal presidente.

5. I verbali delle sedute sono firmati dal presidente, dal segreta-
rio è dal componente più anziano di età, fra i presenti.

CAPO III

IL SINDACO
Art. 34

Sindaco

1. Il Sindaco è eletto direttamente dai cittadini secondo le moda-
lità stabilite nella legge che disciplina altresì i casi di ineleggibilità, di
incompatibilità, lo stato giuridico e le cause di cessazione dalla carica;

2. Egli ha competenza e poteri di indirizzo, di vigilanza e con-
trollo sull’attività degli assessori e delle strutture gestionali ed esecuti-
ve;

3. Rappresenta l’organo responsabile dell’amministrazione, so-
vrintende alle verifiche di risultato connesse al funzionamento dei ser-
vizi comunali, impartisce direttive al Segretario Comunale, al diretto-
re, se nominato, ed ai responsabili degli uffici in ordine agli indirizzi
amministrativi e gestionali, nonché sull’esecuzione degli atti;

4. Il sindaco sulla base degli indirizzi stabiliti dal Consiglio, prov-
vede alla nomina, alla designazione ed alla revoca dei rappresentanti
del Comune presso enti, aziende ed istituzioni;

5. Il sindaco è competente sulla base degli indirizzi espressi dal
Consiglio Comunale, nell’ambito dei criteri eventualmente indicati dalla
regione, sentite le categorie interessate, a coordinare gli orari di aper-
tura al pubblico degli uffici, degli esercizi commerciali e dei servizi
pubblici.

6. Al sindaco, oltre alle competenze di legge, sono assegnate dal
presente statuto e dai regolamenti attribuzioni quale organo di ammi-
nistrazione, di vigilanza e poteri di autorganizzazione delle competen-
ze connesse all’ufficio.

Art. 35

Attribuzioni di amministrazione

1. Il sindaco:

a) ha la rappresentanza generale dell’ente, può delegare le sue
funzioni o parte di esse ai singoli Assessori ed è l’organo responsabile
dell’Amministrazione del Comune;

b) ha la direzione unitaria ed il coordinamento dell’attività poli-
tico- amministrativa del Comune;

c) dirige e coordina l’attività politica e amministrativa del Co-
mune nonché l’attività della Giunta e dei singoli Assessori;

d) promuove ed assume iniziative per concludere accordi di pro-
gramma con tutti i soggetti pubblici previsti dalla legge, sentito il Con-
siglio Comunale;

e) convoca i comizi per i referendum previsti dall’art. 6 della
legge n.142/90 e successive modificazioni e integrazioni;

f) adotta le ordinanze contingibili ed urgenti e quelle in materia
di sanità e igiene;

g) nomina il segretario comunale scegliendolo nell’apposito albo;

h) conferisce al Segretario Comunale, se lo ritiene opportuno, le
funzioni di direttore generale nel caso in cui non sia stipulata la con-
venzione con altri comuni per la nomina del direttore, e revoca l’inca-
rico stesso con provvedimento debitamente motivato e previa delibe-
razione della Giunta Comunale;

i) nomina i responsabili degli uffici e dei servizi, attribuisce gli
incarichi dirigenziali e quelli di collaborazione esterna in base ad esi-
genze effettive e verificabili. il sindaco è competente sulla base degli
indirizzi espressi dal Consiglio Comunale nell’ambito dei criteri even-
tualmente indicati dalla regione, sentite le categorie interessate, a co-
ordinare gli orari di apertura al pubblico degli uffici, degli esercizi
commerciali e dei servizi pubblici.

Art. 36

Attribuzioni di vigilanza

1. Il Sindaco:

a) acquisisce direttamente presso tutti gli uffici e servizi informa-
zioni ed atti anche riservati.

b) promuove direttamente o avvalendosi del segretario comuna-
le, indagini e verifiche amministrative sull’intera attività del comune;

c) compie gli atti conservativi dei diritti del comune;
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d) può disporre l’acquisizione di atti, documenti ed informazioni
presso aziende speciali, le istituzioni e le società per azioni, apparte-
nenti all’ente, tramite i rappresentanti legali delle stesse e ne informa il
consiglio comunale;

e) collabora con il revisore dei conti del comune per definire le
modalità di svolgimento delle sue funzioni nei confronti dell’istituzio-
ne;

f) promuove ed assume iniziative atte ad assicurare che uffici,
servizi, aziende speciali, istituzioni e società appartenenti al comune,
svolgano le loro attività secondo gli obiettivi indicati dal consiglio ed
in coerenza con gli indirizzi attuativi espressi dalla giunta.

Art. 37

Attribuzioni di organizzazione

1. Il sindaco:

a) stabilisce gli argomenti all’ordine del giorno delle sedute e
dispone la convocazione del consiglio comunale, sentita la giunta, e lo
presiede ai sensi del regolamento. quando la richiesta è formulata da
un quinto dei consiglieri provvede alla convocazione;

b) convoca e presiede la conferenza dei capigruppo consiliari se-
condo la disciplina regolamentare;

c) esercita i poteri di polizia nelle adunanze consiliari e negli
organismi pubblici di partecipazione popolare dal sindaco presiedute,
dei limiti previsti dalle leggi;

d) propone argomenti da trattare e dispone, con atto formale o
informale, la convocazione della giunta e la presiede;

e) ha poteri di delega generale o parziale delle sue competenze ed
attribuzioni ad uno o più assessori (e/o a consiglieri comunali);

f) delega la sottoscrizione di particolari specifici atti non rien-
tranti nelle attribuzioni delegate ad assessori al segretario comunale;

g) riceve le interrogazioni e le mozioni da sottoporre al consi-
glio.

Art. 38

Vice sindaco e anzianità degli assessori

1. Il vice sindaco è l’assessore che riceve dal sindaco delega ge-
nerale per l’esercizio di tutte le funzioni in caso di assenza o impedi-
mento.

2. gli assessori, in caso di assenza o impedimento del sindaco e
del vice sindaco, esercitano le funzioni sostitutive del sindaco secondo
l’ordine di anzianità stabilito da una dichiarazione nel documento pro-
grammatico.

3. qualora la dichiarazione di cui al precedente comma non sia
stata fatta, assessore anziano è il più anziano di età degli assessori.

4. delle deleghe rilasciate al vice sindaco ed agli assessori deve
essere fatta comunicazione al consiglio ed agli organi previsti dalla
legge.

TITOLO III

ORGANI BUROCRATICI ED UFFICI

CAPO I

UFFICI

Art. 39

Principi strutturali e organizzativi

1. L’amministrazione del comune si esplica mediante il persegui-
mento di obiettivi specifici e deve essere improntata ai seguenti principi:

a) un’organizzazione del lavoro per progetti, obiettivi e programmi;

b) l’analisi e l’individuazione delle produttività e dei carichi fun-
zionali di lavoro e del grado di efficacia dell’attività svolta da ciascun
elemento dell’apparato;

c) l’individuazione di responsabilità strettamente collegata all’am-

bito di autonomia decisionale dei soggetti;

d) il superamento della separazione rigida delle competenze nel-
la divisione del lavoro e il conseguimento della massima flessibilità
delle strutture e del personale e della massima collaborazione tra gli
uffici.

Art. 40

Organizzazione degli uffici e del personale

1. Il comune disciplina con appositi atti la dotazione organica del
personale e, in conformità alle norme del presente statuto, l’organizza-
zione degli uffici e dei servizi sulla base della distinzione tra funzione
politica e di controllo attribuita al consiglio comunale, al sindaco e alla
giunta e funzione di gestione amministrativa attribuita al direttore ge-
nerale e ai responsabili degli uffici e dei servizi.

2. Gli uffici sono organizzati secondo i principi di autonomia,
trasparenza ed efficienza e criteri di funzionalità, economicità di ge-
stione e flessibilità della struttura.

3. I servizi e gli uffici operano sulla base dell’individuazione del-
le esigenze dei cittadini, adeguando costantemente la propria azione
amministrativa e i servizi offerti, verificandone la rispondenza ai biso-
gni e l’economicità.

4. Gli orari dei servizi aperti al pubblico vengono fissati per il
miglior soddisfacimento delle esigenze dei cittadini.

Art. 41

Regolamento degli uffici e dei servizi

1. Il comune attraverso il regolamento di organizzazione stabili-
sce le norme generali per l’organizzazione e il funzionamento degli
uffici e, in particolare, le attribuzioni e le responsabilità di ciascuna
struttura organizzativa, i rapporti reciproci tra uffici e servizi e tra que-
sti, il direttore e gli organi amministrativi.

2. I regolamenti si uniformano al principio secondo cui agli orga-
ni di governo è attribuita la funzione politica di indirizzo e di control-
lo, intesa come potestà di stabilire in piena autonomia obiettivi e fina-
lità dell’azione amministrativa in ciascun settore e di verificarne il con-
seguimento; al direttore e ai funzionari responsabili spetta, ai fini del
perseguimento degli obiettivi assegnati, il compito di definire, con-
gruamente con i fini istituzionali, gli obiettivi più operativi e la gestio-
ne amministrativa, tecnica e contabile secondo principi di professiona-
lità e responsabilità.

3. L’organizzazione del comune si articola in unità operative che
sono aggregate secondo criteri di omogeneità, in strutture progressiva-
mente più ampie, come disposto dall’apposito regolamento anche me-
diante il ricorso a strutture trasversali o di staff intersettoriali.

4. Il comune recepisce e applica gli accordi collettivi nazionali
approvati nelle forme di legge e tutela la libera organizzazione sinda-
cale dei dipendenti stipulando con le rappresentanze sindacali gli ac-
cordi collettivi decentrati ai sensi delle norme di legge e contrattuali in
vigore.

Art. 42

Diritti e doveri dei dipendenti

1. I dipendenti comunali, inquadrati in ruoli organici e ordinati
secondo qualifiche funzionali in conformità alla disciplina generale
sullo stato giuridico e il trattamento economico del personale stabilito
dalla legge e dagli accordi collettivi nazionali, svolgono la propria at-
tività al servizio e nell’interesse dei cittadini.

2. Ogni dipendente comunale è tenuto ad assolvere con corret-
tezza e tempestività agli incarichi di competenza dei relativi uffici e
servizi e, nel rispetto delle competenze dei rispettivi ruoli, a raggiun-
gere gli obiettivi assegnati; egli è altresì direttamente responsabile ver-
so il direttore, il responsabile degli uffici e dei servizi e l’amministra-
tore degli atti compiuti e dei risultati conseguiti nell’esercizio delle
proprie funzioni.

3. Il regolamento organico determina le condizioni e le modalità
con le quali il comune promuove l’aggiornamento e l’elevazione pro-



153BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE CAMPANIA - SUPPLEMENTO AL N. 10 DELL’11 FEBBRAIO 2002

fessionale del personale, assicura condizioni di lavoro idonee a preser-
varne la salute e l’integrità psicofisica e garantisce pieno ed effettivo
esercizio delle libertà e dei diritti sindacali.

4. L’approvazione dei ruoli dei tributi e dei canoni nonché la
stipulazione, in rappresentanza dell’ente, dei contratti già approvati,
compete al personale responsabile delle singole aree e dei diversi ser-
vizi, nel rispetto delle direttive impartite dal sindaco, dal direttore e
dagli organi collegiali.

5. Il personale di cui al precedente comma provvede altresì al
rilascio delle autorizzazioni commerciali, di polizia amministrativa,
nonché delle autorizzazioni, delle concessioni edilizie e alla pronuncia
delle ordinanze di natura non continuabile ed urgente.

6. Il regolamento di organizzazione individua forme e modalità
di gestione della tecnostruttura comunale.

CAPO II

PERSONALE DIRETTIVO

Art. 43

Direttore generale

1. Il sindaco, previa delibera della giunta comunale, può nomina-
re un direttore generale, al di fuori della dotazione organica e con un
contratto a tempo determinato, secondo i criteri stabiliti dal regola-
mento di organizzazione, dopo aver stipulato apposita convenzione tra
comuni le cui popolazioni raggiungano i 15 mila abitanti.

2. In tal caso il direttore generale dovrà provvedere alla gestione
coordinata o unitaria dei servizi tra i comuni interessati.

Art. 44

Compiti del direttore generale

1. Il direttore generale provvede ad attuare gli indirizzi e gli obiet-
tivi stabiliti dagli organi di governo dell’ente secondo le direttive che,
a tale riguardo, gli impartirà il sindaco.

2. Il direttore generale sovraintende alle gestioni dell’ente perse-
guendo livelli ottimali di efficacia ed efficienza tra i responsabili di
servizio che allo stesso tempo rispondono nell’esercizio delle funzioni
loro assegnate.

3. La durata dell’incarico non può eccedere quella del mandato
elettorale del sindaco che può procedere alla sua revoca previa delibe-
ra della giunta comunale nel caso in cui non riesca a raggiungere gli
obiettivi fissati o quando sorga contrasto con le linee di politica ammi-
nistrativa della giunta, nonché in ogni altro caso di grave opportunità.
Quando non risulta stipulata la convenzione per il servizio di direzione
generale, le relative funzioni possono essere conferite dal sindaco al
segretario comunale, sentita la giunta comunale.

Art. 45

Funzioni del direttore generale

1 Il direttore generale predispone la proposta di piano esecutivo
di gestione e del piano dettagliato degli obiettivi previsto dalle norme
di contabilità, sulla base degli indirizzi forniti dal sindaco e dalla giun-
ta comunale. Egli in particolare esercita le seguenti funzioni:

a) - predispone, sulla base delle direttive stabilite dal sindaco,
programmi organizzativi o di attuazione, relazioni o studi particolari;

b) organizza e dirige il personale, coerentemente con gli indirizzi
funzionali stabiliti dal sindaco e dalla giunta;

c) verifica l’efficacia e l’efficienza dell’attività degli uffici e del
personale a essi preposto;

d) promuove i procedimenti disciplinari nei confronti dei respon-
sabili degli uffici e dei servizi e adotta le sanzioni sulla base di quanto
prescrive il regolamento, in armonia con le previsioni dei contratti col-
lettivi di lavoro;

e) autorizza le missioni, le prestazioni di lavoro straordinario, di
congedi, i permessi dei responsabili dei servizi;

f) emana gli atti di esecuzione delle deliberazioni non demandan-
ti alla competenza del sindaco o dei servizi;

g) gestisce i processi di mobilità intersettoriale del personale;

h) riesamina annualmente, sentiti i responsabili dei settori, l’as-
setto organizzativo dell’ente e la distribuzione dell’organico effettivo,
proponendo alla giunta e al sindaco eventuali provvedimenti in meri-
to.

i) promuove i procedimenti e adotta, in via surrogatoria, gli atti di
competenza dei responsabili dei servizi nei casi in cui essi siano tempo-
raneamente assenti, previa istruttoria curata dal servizio competente;

j) promuove e resiste alle liti, ed ha il potere di conciliare e di
transigere.

Art. 46

Responsabili degli uffici e dei servizi

1. I responsabili degli uffici e dei servizi sono individuati nel rego-
lamento di organizzazione e nel regolamento organico del personale.

2. I responsabili provvedono ad organizzare gli uffici e i servizi a
essi assegnati in base alle indicazioni ricevute dal direttore generale se
nominato, ovvero dal segretario e secondo le direttive impartite dal
sindaco e dalla giunta comunale.

4. Essi nell’ambito delle competenze loro assegnate provvedono
a gestire l’attività dell’ente e ad attuare gli indirizzi e a raggiungere gli
obiettivi indicati dal direttore, se nominato, dal sindaco e dalla giunta
comunale.

Art. 47

Funzioni dei responsabili degli uffici e dei servizi

1. I responsabili degli uffici e dei servizi stipulano in rappresen-
tanza dell’ente i contratti già deliberati, approvano i ruoli dei tributi e
dei canoni, gestiscono le procedure di appalto e di concorso e provve-
dono agli atti di gestione finanziaria, ivi compresa l’assunzione degli
impegni di spesa.

2. Essi provvedono altresì al rilascio delle autorizzazioni o con-
cessioni e svolgono inoltre le seguenti funzioni:

a) presiedono le commissioni di gara e di concorso, assumono le
responsabilità dei relativi procedimenti e propongono alla giunta la
designazione degli altri membri.

b) rilasciano le attestazioni e le certificazioni;

k) emettono le comunicazioni, i verbali, le diffide e ogni altro
atto costituente manifestazione di giudizio e di conoscenza, ivi com-
presi, per esempio i bandi di gara e gli avvisi di pubblicazione degli
strumenti urbanistici;

l) provvedono alle autenticazioni e alle legalizzazioni;

m) pronunciano le ordinanze di demolizione dei manufatti abusi-
vi e ne curano l’esecuzione;

n) emettono le ordinanze di ingiunzione di pagamento di sanzio-
ni amministrative e dispongono l’applicazione delle sanzioni accesso-
rie nell’ambito delle direttive impartite dal sindaco;

o) pronunciano le altre ordinanze previste da norme di legge o di
regolamento a eccezione di quelle di cui l’art. 38 della legge n.142/
1990;

p) promuovono i procedimenti disciplinari nei confronti del per-
sonale a essi sottoposto e adottano le sanzioni nei limiti e con le proce-
dure previste dalla legge e dal regolamento.

q) provvedono a dare pronta esecuzione delle deliberazioni della
giunta e del consiglio e alle direttive impartite dal sindaco e dal diretto-
re;

r) forniscono al direttore nei termini di cui al regolamento di con-
tabilità gli elementi per la predisposizione della proposta di piano ese-
cutivo di gestione;

s) autorizzano le prestazioni di lavoro straordinario, le ferie, i
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recuperi, le missioni del personale dipendente secondo le direttive im-
partite dal direttore e dal sindaco;

t) concedono le licenze agli obiettori di coscienza in servizio presso
il comune;

u) rispondono, nei confronti del direttore generale, del mancato
raggiungimento degli obiettivi loro assegnati.

3. I responsabili degli uffici e dei servizi possono delegare le
funzioni che precedono al personale a essi sottoposto, pur rimanendo
completamente responsabili del regolare adempimento dei compiti loro
assegnati.

4. Il sindaco può delegare ai responsabili degli uffici e dei servizi
ulteriori funzioni non previste dallo statuto e dai regolamenti, impar-
tendo contestualmente le necessari direttive per il loro corretto esple-
tamento.

CAPO III

IL SEGRETARIO COMUNALE

Art. 48

Segretario comunale

1. Il segretario comunale è nominato dal sindaco, da cui dipende
funzionalmente ed è scelto nell’apposito albo.

2. Il consiglio comunale può approvare la stipulazione di con-
venzioni con altri comuni per la gestione dell’ufficio del segretario
comunale.

3. Lo stato giuridico e il trattamento economico del segretario
comunale sono stabiliti dalla legge e dalla contrattazione collettiva.

4. Il segretario comunale, nel rispetto delle direttive impartite dal
sindaco, presta consulenza giuridica agli organi del comune, ai singoli
consiglieri e agli uffici.

5. Al segretario comunale possono essere conferite, dal Sindaco,
le funzioni di Direttore generale ai sensi di quanto previsto dall’art. 6
comma 10 della Legge n.127/1997.

6. Nel caso di conferimento delle funzioni di direttore generale,
al Segretario comunale spettano i compiti previsti dall’art.51 bis della
legge n.142/1997 aggiunto dall’art.6 comma 10 della legge 15 maggio
1997/127. Allo stesso viene corrisposta una indennità determinata dal
Sindaco con il provvedimento di conferimento dell’incarico.

Art. 49

Funzioni del segretario comunale

1. Il segretario comunale partecipa alle riunioni di giunta e del
consiglio e ne redige i verbali che sottoscrive insieme al sindaco.

2. Il segretario comunale può partecipare a commissioni di stu-
dio e di lavoro interne all’ente e, con l‘autorizzazione del sindaco, a
quelle esterne; egli, su richiesta, formula i pareri ed esprime valutazio-
ne di ordine tecnico- giuridico al consiglio, alla giunta, al sindaco, agli
assessori e ai singoli consiglieri.

3. Il segretario comunale riceve dai consiglieri le richieste di tra-
smissione delle deliberazioni della giunta soggette a controllo even-
tuale del difensore civico.

4. Egli presiede l’ufficio comunale per le elezioni in occasione
delle consultazioni popolari e dei referendum e riceve le dimissioni
del sindaco, degli assessori o dei consiglieri nonché le proposte di re-
voca e la mozione di sfiducia.

5. Il segretario comunale roga i contratti del comune, nei quali
l’ente è parte, quando non sia necessaria, l’assistenza di un notaio, e
autentica le scritture private e gli atti unilaterali nell’interesse dell’en-
te, ed esercita infine ogni altra funzione attribuitagli dallo statuto o dal
regolamento conferitagli dal sindaco.

Art. 50

Vicesegretario comunale

1. La dotazione organica del personale potrà prevedere un vice-

segretario individuandolo in uno dei funzionari apicali dell’ente, aventi
i requisiti ed i titoli uguali a quelli del segretario generale.

2. Il vicesegretario comunale collabora con il segretario nello
svolgimento delle sue funzioni organizzative e lo sostituisce in caso di
assenza o impedimento.

CAPO IV

LA RESPONSABILITÀ

Art. 51

Responsabilità verso il comune

1. Gli amministratori e i dipendenti comunali sono tenuti a risar-
cire al comune i danni derivanti da violazioni di obblighi di servizio.

2. Il sindaco, il segretario comunale, il responsabile del servizio
che vengano a conoscenza, direttamente od in seguito a rapporto cui
sono tenuti gli organi inferiori, di fatti che diano luogo a responsabilità
ai sensi del primo comma, devono farne denuncia al procuratore della
Corte dei conti, indicando tutti gli elementi raccolti per l’accertamento
della responsabilità e la determinazione dei danni.

3. Qualora il fatto dannoso sia imputabile al segretario comunale
o ad altro responsabile di servizio la denuncia è fatta a cura del sinda-
co.

Art. 52

Responsabilità verso terzi

1. Gli amministratori, il segretario, il direttore e i dipendenti co-
munali che, nell’esercizio delle funzioni loro conferite dalle leggi e dai
regolamenti, cagionino ad altri, per dolo o colpa grave, un danno in-
giusto sono personalmente obbligati a risarcirlo.

2. Ove il comune abbia corrisposto al terzo l’ammontare del dan-
no cagionato dall’amministratore, dal segretario o dal dipendente si
rivale agendo contro questi ultimi a norma del precedente articolo.

3. La responsabilità personale dell’amministratore, del segreta-
rio, del direttore o del dipendente che abbia violato diritti di terzi sus-
siste sia nel caso di adozione di atti o di compimento di operazioni, sia
nel caso di omissioni o nel ritardo ingiustificato di atti od operazioni al
cui compimento l’amministratore o il dipendente siano obbligati per
legge o per regolamento.

4. Quando la violazione del diritto sia derivata da atti od opera-
zioni di organi collegiali del comune, sono responsabili, in solido, il
presidente e i membri del collegio che hanno partecipato all’atto od
operazione. La responsabilità è esclusa per coloro che abbiano fatto
constatare nel verbale il proprio dissenso.

Art. 53

Responsabilità dei contabili

1. Il tesoriere e ogni altro contabile che abbia maneggio di dena-
ro del comune o sia incaricato della gestione dei beni comunali, non-
ché chiunque ingerisca, senza legale autorizzazione, nel maneggio del
denaro del comune deve rendere il conto della gestione ed è soggetto
alle responsabilità stabilite nelle norme di legge e di regolamento.

CAPO V

FINANZA E CONTABILITÀ

Art. 54

Ordinamento

1. L’ordinamento della finanza del comune è riservato alla legge
e, nei limiti da essa previsti, dal regolamento.

2. Nell’ambito della finanza pubblica il comune è titolare di au-
tonomia finanziaria fondata su certezza di risorse proprie e trasferite.

3. Il comune, in conformità delle leggi vigenti in materia, è altre-
sì titolare di potestà, impositiva autonoma nel campo delle imposte,
delle tasse e delle tariffe, ed ha un proprio demanio e patrimonio.

Art. 55
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Attività finanziaria del comune

1. Le entrate finanziarie del comune sono costituite da imposte
proprie, addizionali e compartecipazioni ad imposte erariali e regiona-
li, tasse e diritti per servizi pubblici, trasferimenti erariali, trasferimen-
ti regionali, altre entrate proprie anche di natura patrimoniale, risorse
per investimenti e da ogni altra entrata stabilita per legge o regolamen-
to.

2. I trasferimenti erariali sono destinati a garantire i servizi pub-
blici comunali indispensabili; le entrate fiscali finanziano i servizi pub-
blici ritenuti necessari per lo sviluppo delle comunità ed integrano la
contribuzione erariale per l’erogazione dei servizi pubblici indispen-
sabili

3. Nell’ambito delle facoltà concesse dalla legge il comune isti-
tuisce, sopprime e regolamenta, con deliberazione consiliare, imposte,
tasse e tariffe.

4. Il comune applica le imposte tenendo conto della capacità con-
tributiva dei soggetti passivi secondo i principi di progressività stabili-
ti dalla Costituzione e applica le tariffe in modo da privilegiare le cate-
gorie più deboli della popolazione.

Art. 56

Amministrazione dei beni comunali

1. Il sindaco dispone la compilazione dell’inventario dei beni de-
maniali e patrimoniali del comune da rivedersi, annualmente ed è re-
sponsabile, unitamente al segretario e al ragioniere del comune del-
l’esattezza dell’inventario, delle successive aggiunte e modificazioni e
della conservazione dei titoli, atti, carte e scritture relativi al patrimo-
nio.

2. I beni patrimoniali comunali non utilizzati in proprio e non
destinati a funzioni sociali ai sensi del titolo secondo del presente sta-
tuto devono, di regola, essere dati in affitto; i beni demaniali possono
essere concessi in uso con canoni la cui tariffa è determinata dalla giunta
comunale.

3. Le somme provenienti dall’alienazione di beni, da lasciti, do-
nazioni, riscossione di crediti, comunque, da cespiti da investirsi a pa-
trimonio, debbono essere impiegate in titoli nominativi dello stato o
nell’estinzione di passività onerose e nel miglioramento del patrimo-
nio o nella realizzazione di opere pubbliche.

Art. 57

Bilancio comunale

1. L’ordinamento contabile del comune è riservato alla legge dello
stato e, nei limiti da questa fissati, al regolamento di contabilità

2. La gestione finanziaria del comune si svolge in base al bilan-
cio annuale di previsione redatto in termini di competenza, deliberato
dal consiglio comunale entro il termine stabilito dal regolamento, os-
servando i principi dell’universalità, unità, annualità, veridicità, pub-
blicità, dell’integrità e del pareggio economico.

3. Il bilancio e gli allegati prescritti dalla legge devono essere
redatti in modo da consentirne la lettura dei programmi, servizi e inter-
venti.

4. Gli impegni di spesa, per essere efficaci, devono contenere il
visto di regolarità contabile attestante la relativa copertura finanziaria
da parte del responsabile del servizio finanziario. L’apposizione del
visto rende esecutivo l’atto adottato.

Art. 58

Rendiconto della gestione

1. I fatti gestionali sono rilevati mediante contabilità finanziaria
ed economica e dimostrati nel rendiconto comprendente il conto del
bilancio, il conto economico e il conto del patrimonio.

2. Il rendiconto è deliberato dal consiglio comunale entro il 30
giugno dell’anno successivo.

3. La giunta comunale allega al rendiconto una relazione illustra-
tiva con cui esprime la valutazione di efficacia dell’azione condotta

sulla base dei risultati conseguiti in rapporto ai programmi e ai costi
sostenuti, nonché la relazione del collegio dei revisori dei conti.

Art. 59

Attività contrattuale

1. Il comune, per il perseguimento dei suoi fini istituzionali, provve-
de mediante contratti agli appalti di lavori, alle forniture di beni e servizi,
alle vendite, agli acquisti a titolo oneroso, alle permute e alla locazioni.

2. La stipulazione dei contratti deve essere preceduta dalla deter-
minazione del responsabile procedimento di spesa.

3. La determinazione deve indicare il fine che con il contratto si
intende perseguire, l’oggetto, la forma e le clausole ritenute essenziali
nonché le modalità di scelta del contraente in base alle disposizioni
vigenti.

Art. 60

Revisore dei conti

1. Il consiglio comunale elegge il revisore, con voto limitato a 1
candidato, secondo i criteri stabiliti dalla legge.

2. Il revisore ha diritto di accesso agli atti e documenti dell’ente,
dura in carica tre anni, è rieleggibile per una sola volta ed è revocabile
per inadempienza nonché quando ricorrono gravi motivi che influi-
scono negativamente sull’espletamento del mandato.

3. Il revisore collabora con il consiglio comunale nella sua fun-
zione di controllo e di indirizzo, esercita la vigilanza sulla regolarità
contabile e finanziaria della gestione dell’ente e attesta la corrispon-
denza del rendiconto alle risultanze della gestione, redigendo apposita
relazione, che accompagna la proposta di deliberazione consiliare del
rendiconto del bilancio.

4. Nella relazione di cui al precedente comma il revisore esprime
rilievi e proposte tendenti a conseguire una migliore efficienza, pro-
duttività ed economicità della gestione.

5. Il revisore, ove riscontri gravi irregolarità nella gestione del-
l’ente, ne riferisce immediatamente al consiglio.

6. Il revisore risponde della verità delle sue attestazioni e adem-
pie ai doveri con la diligenza del mandatario e del buon padre di fami-
glia.

7. Al revisore dei conti possono essere affidate le ulteriori fun-
zioni relative al controllo di gestione nonché alla partecipazione al
nucleo di valutazione dei responsabili degli uffici e dei servizi di cui
all’art. 20 del dlgs 3 febbraio 1993 n. 29.

Art. 61

Tesoreria

1. Il comune ha un servizio di tesoreria che comprende:

a) la riscossione di tutte le entrate, di pertinenza comunale, ver-
sate dai debitori in base ad ordini di incasso e liste di carico e dal
concessionario del servizio di riscossione dei tributi;

b) la riscossione di qualsiasi altra somma spettante di cui il teso-
riere è tenuto a dare comunicazione all’ente entro 15 giorni;

c) il pagamento delle spese ordinate mediante mandati di paga-
mento nei limiti degli stanziamenti di bilancio e dei fondi di cassa
disponibili;

d) il pagamento, anche in mancanza dei relativi mandati, delle
rate di ammortamento di mutui, dei contributi previdenziali e delle
altre somme stabilite dalla legge.

2. I rapporti del comune con il tesoriere sono regolati dalla legge,
del regolamento di contabilità nonché da apposita convenzione.

TITOLO IV

SERVIZI

Art. 62

Forme di gestione
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1. L’attività diretta a conseguire, nell’interesse della comunità,
obiettivi e scopi di rilevanza sociale, promozione dello sviluppo eco-
nomico e civile, compresa la produzione di beni, viene svolta attraver-
so servizi pubblici che possono essere istituiti e gestiti anche con dirit-
to di privativa del comune, ai sensi di legge.

2. La scelta della forma di gestione per ciascun servizio deve
essere effettuata previa valutazione comparativa tra le diverse forme di
gestione previste dalla legge e dal presente statuto.

3. Per i servizi da gestire in forma imprenditoriale la comparazio-
ne deve avvenire tra affidamento in concessione, costituzione di azien-
de, di consorzio o di società a prevalente capitale locale.

4. Per gli altri servizi la comparazione avverrà tra la gestione in
economia, a costituzione di istituzione, l’affidamento in appalto o in
concessione, nonché tra la forma singola o quella associata, mediante
convenzione, unione di comuni, ovvero consorzio.

5. Nell’organizzazione dei servizi devono essere, comunque, as-
sicurate idonee forme di informazione, partecipazione e tutela degli
utenti.

6. Il consiglio comunale può delegare alla comunità montana l’or-
ganizzazione e la gestione di funzioni o servizi di propria competenza
quando la dimensione comunale non consenta di realizzare una gestio-
ne ottimale ed efficiente.

Art. 63
Gestione in economia

1. L’organizzazione e l’esercizio di servizi in economia sono di-
sciplinati da appositi regolamenti.

Art. 64
Azienda speciale

1. Il consiglio comunale, nel rispetto  delle norme legislative e
statutarie,  delibera gli atti costitutivi di aziende  speciali per la gestio-
ne dei servizi  produttivi e di sviluppo economico e civile.

2. L’ordinamento ed il funzionamento delle aziende speciali sono
disciplinate dall’apposito statuto e da propri regolamenti interni ap-
provati, quest’ultimi, dal consiglio di amministrazione delle aziende.

3. Il consiglio di amministrazione ed il presidente sono nominati
dal consiglio comunale fuori dal proprio seno, tra coloro che abbiano i
requisiti per l’elezione a consigliere comunale e comprovate esperien-
ze amministrative.

Art. 65

Istituzione
1. Il consiglio comunale per l’esercizio di servizi sociali che ne-

cessitano di particolare autonomia gestionale, costituisce istituzioni
mediante atto contenente il relativo regolamento di disciplina dell’or-
ganizzazione e dell’attività dell’istituzione e previa redazione di appo-
sito piano tecnico finanziario dal quale risultino: i costi dei servizi, le
forme di finanziamento e le dotazioni di beni immobili e mobili, com-
presi i fondi liquidi.

2. Il regolamento di cui al 1 comma determina, altresì, a dotazio-
ne organica di personale e l’assetto organizzativo dell’istituzione, le
modalità di esercizio dell’autonomia gestionale, l’ordinamento finan-
ziario e contabile, le forme di vigilanza e di verifica dei risultati gestio-
nali.

3. il regolamento può prevedere il ricorso a personale assunto
con rapporto di diritto privato, nonché a collaborazioni ad alto conte-
nuto di professionalità.

4. Gli indirizzi da osservare sono approvati dal consiglio comu-
nale al momento della costituzione ed aggiornati in sede di esame del
bilancio preventivo e del rendiconto consuntivo dell’istituzione.

5. Gli organi dell’istituzione sono il consiglio di amministrazio-
ne, il presidente ed il direttore.

Art. 66
Il consiglio di amministrazione

1. Il consiglio di amministrazione ed il presidente dell’istituzio-
ne sono nominati dal consiglio comunale, fuori dal proprio seno, an-

che in rappresentanza dei soggetti interessati, tra coloro che abbiano i
requisiti per l’elezione a consigliere comunale e con provate esperien-
ze di amministrazione.

2. Il regolamento disciplina il numero, gli eventuali ulteriori re-
quisiti specifici richiesti ai componenti, la durata in carica, la posizio-
ne giuridica e lo status dei componenti il consiglio d’amministrazione,
nonché le modalità di funzionamento dell’organo.

3. Il consiglio provvede all’adozione di tutti gli atti di gestione a
carattere generale previsti del regolamento.

Art. 67
Il presidente

1. Il presidente rappresenta e presiede il consiglio d’amministra-
zione, vigila sull’esecuzione degli atti del consiglio ed adotta in caso
di necessità ed urgenza provvedimenti di sua competenza da sottopor-
re a ratifica nella prima seduta del consiglio di amministrazione.

Art. 68
Il direttore

1. Il direttore dell’istituzione è nominato dalla giunta con le mo-
dalità previste dal regolamento.

2. Dirige tutta l’attività dell’istituzione, è il responsabile del per-
sonale, garantisce la funzionalità dei servizi, adotta i provvedimenti
necessari ad assicurare l’attuazione degli indirizzi e delle decisioni de-
gli organi delle istituzioni.

Art. 69
Nomina e revoca

1. Gli amministratori delle aziende e delle istituzioni sono nomi-
nati dal consiglio comunale, nei termini di legge, sulla base di un do-
cumento, corredato dai curricula dei candidati, che indica il program-
ma e gli obiettivi da raggiungere.

2. Il documento proposto sottoscritto da almeno un quinto dei
consiglieri assegnati, deve essere presentato al segretario comunale al-
meno cinque giorni prima dell’adunanza.

3. Il presidente ed i singoli componenti possono essere revocati,
su proposta motivata del sindaco, o di un quinto dei consiglieri asse-
gnati, dal consiglio comunale che provvede contestualmente alla loro
sostituzione.

Art. 70
Società a prevalente capitale locale

1. Negli statuti delle società a prevalente capitale locale devono
essere previste le forme di raccordo e collegamento tra le società stesse
ed il comune.

Art. 71

Gestione associata dei servizi e delle funzioni
1. Il comune sviluppa rapporti con altri comuni e la provincia per

promuovere e ricercare le forme associative più appropriate tra quelle
previste dalla legge in relazione alle attività, ai servizio alle funzioni
da svolgere ed agli obiettivi da raggiungere.

TITOLO V
CONTROLLO INTERNO

Art. 72
Principi e criteri

1. Il bilancio di previsione, il conto consuntivo e gli altri docu-
menti, contabili dovranno favorire una lettura per programmi ed obiet-
tivi affinché siano consentiti oltre al controllo finanziario e contabile,
anche quello sulla gestione e quello relativo all’efficacia dell’azione
del comune.

2. L’attività di revisione potrà comportare proposte al consiglio
comunale in materia di gestione economico-finanziaria dell’ente. è fa-
coltà del consiglio richiedere agli organi e agli uffici competenti speci-
fici pareri e proposte in ordine agli aspetti finanziari ed economici
della gestione e di singoli atti fondamentali, con particolare riguardo
all’organizzazione ed alla gestione dei servizi.

3. Le norme regolamentari disciplinano gli aspetti organizzativi
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e funzionali dell’ufficio del revisore del conto e ne specificano le attri-
buzioni al controllo, di impulso, di proposta e di garanzia, con l’osser-
vanza della legge, dei principi civilisti concernenti il controllo delle
società per azioni e del presente statuto.

4. Nello stesso regolamento verranno individuate forme e proce-
dure per un corretto ed equilibrato raccordo operativo funzionale tra la
sfera di attività del revisore e quella degli organi e degli uffici dell’ente.

Art. 73

Revisore del conto
1. Il revisore del conto, oltre a possedere requisiti prescritti dalle

norme sull’ordinamento delle autonomie locali, deve possedere quelli
di eleggibilità fissati dalla legge per l’elezione a consigliere comunale
e non ricadere nei casi di incompatibilità prevista dalla stessa.

2. Il regolamento potrà prevedere ulteriori cause di incompatibi-
lità, al fine di garantire la posizione di imparzialità ed indipendenza.
saranno altresì disciplinate con il regolamento le modalità di revoca e
di decadenza, applicando, in quanto compatibili, le norme del codice
civile relative ai sindaci delle s p a.

3. Nell’esercizio delle sue funzioni, con modalità e limiti definiti
nel regolamento, il revisore avrà diritto di accesso agli atti e documen-
ti connessi alla sfera delle sue competenze.

TITOLO VI

ORDINAMENTO FUNZIONALE
CAPO I

ORGANIZZAZIONE TERRITORIALE
Art. 74

Organizzazione sovracomunale
1. Il consiglio comunale promuove e favorisce forme di collabo-

razione con altri enti pubblici territoriali e prioritariamente con la co-
munità montana, al fine di coordinare ed organizzare unitamente agli
stessi i propri servizi tendendo al superamento del rapporto puramente
istituzionale.

CAPO II
FORME COLLABORATIVE

Art. 75
Principio di collaborazione

1. l’attività dell’ente, diretta a conseguire uno o più obiettivi d’in-
teresse comune con altri enti locali, si organizza avvalendosi dei mo-
duli e degli istituti previsti dalla legge attraverso accordi ed intese di
cooperazione.

Art. 76

Convenzioni
1. Il comune promuove la collaborazione, il coordinamento e

l’esercizio associato di funzioni, anche individuando nuove attività di
comune interesse, ovvero l’esecuzione o la gestione di opere pubbli-
che, la realizzazione di iniziative e programmi speciali ed altri servizi
privilegiando la stipulazione di apposite convenzioni con altri enti lo-
cali o loro enti strumentali.

2. Le convenzioni contenenti gli elementi e gli obblighi previsti
dalla legge, sono approvate dal consiglio comunale a maggioranza as-
soluta dei componenti.

Art. 77

Consorzi
1. Il consiglio comunale, in coerenza ai principi statutari, può

promuovere la costituzione del consorzio tra enti per realizzare e gesti-
re servizi rilevanti sotto il profilo economico o imprenditoriale, ovve-
ro per economia di scala qualora non sia conveniente l’istituzione di
azienda speciale e non sia opportuno avvalersi delle forme organizza-
tive per i servizi stessi, previsto nell’articolo precedente.

2. La convenzione, oltre al contenuto prescritto dal secondo comma
del precedente art. 61, deve prevedere l’obbligo di pubblicazione degli atti
fondamentali del consorzio negli albi pretori degli enti contraenti.

3. Il consiglio comunale, unitamente alla convenzione, approva
lo statuto del consorzio che deve disciplinare l’ordinamento organiz-
zativo e funzionale del nuovo ente secondo le norme previste per le
aziende speciali dei comuni, in quanto compatibili.

4. Il consorzio assume carattere polifunzionale quando si inten-
dono gestire da parte dei medesimi enti locali una pluralità di servizi
attraverso il modulo consortile.

Art. 78

Unione di comuni
1. In attuazione del principio di cui al precedente art. 60 e dei

principi della legge di riforma delle autonomie locali, il consiglio comu-
nale, ove sussistano le condizioni, può costituire, nelle forme e con fina-
lità previsti dalla legge, unioni di comuni con l’obiettivo di migliorare le
strutture pubbliche ed offrire servizi più efficienti alla collettività.

2. Il comune può proporre la trasformazione delle comunità mon-
tane in unioni di comuni in previsione della fusione dei comuni costi-
tuenti tali enti.

Art. 79

Accordi di programma
1. Il comune per la realizzazione di opere, interventi o program-

mi previsti in leggi, speciali o settoriali che necessitano dell’attivazio-
ne di un procedimento complesso per il coordinamento e l’integrazio-
ne dell’attività di più soggetti interessati, promuove e conclude accor-
di di programma.

2. l’accordo, oltre alle finalità perseguite, deve prevedere le for-
me per l’attivazione dell’eventuale arbitrato e degli interventi surroga-
tori ed in particolare:

a) determinare i tempi e le modalità delle attività preordinate e
necessarie alla realizzazione dell’accordo;

b) individuare attraverso strumenti appropriati, quali il piano fi-
nanziario, i costi, le fonti di finanziamento e le relative regolazioni dei
rapporti fra gli enti coinvolti;

c) assicurare il coordinamento di ogni altro connesso adempimento.
3. Il sindaco definisce e stipula l’accordo, previa deliberazione d’in-

tenti del consiglio comunale, con l’osservanza delle altre formalità pre-
viste dalla legge e nel rispetto delle funzioni attribuite con lo statuto.

TITOLO VII
PARTECIPAZIONE POPOLARE

Art. 80

Partecipazione
1. Il comune garantisce e promuove la partecipazione dei cittadi-

ni di attività dell’ente, al fine di assicurare il buon andamento, l’impar-
zialità e la trasparenza.

2. Per gli stessi fini, il comune privilegia le libere forme associa-
tive e le organizzazioni di volontariato, incentivandone l’accesso alle
strutture ed ai servizi dell’ente.

3. ai cittadini, inoltre, sono consentite forme dirette e semplifica-
te di tutela degli interessi che favoriscano il loro intervento nella for-
mazione degli atti.

4. l’amministrazione può attivare forme di consultazione, per ac-
quisire il parere di soggetti economici su specifici problemi.

CAPO I

INIZIATIVA POLITICA E AMMINISTRATIVA
Art. 81

Interventi nel procedimento amministrativo
1. I cittadini e i soggetti portatori di interessi coinvolti in un pro-

cedimento amministrativo, hanno facoltà di intervenirvi, tranne che
per i casi espressamente esclusi dalla legge e dai regolamenti comuna-
li.

2. La rappresentanza degli interessi da tutelare può avvenire ad
opera sia dei soggetti singoli che di soggetti collettivi rappresentativi
di interessi super individuali.
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3. Il responsabile del procedimento, contestualmente all’inizio
dello stesso, ha l’obbligo di informare gli interessati mediante comu-
nicazione personale contenente le indicazioni previste dalla legge.

4. Il regolamento stabilisce quali siano i soggetti cui le diverse
categorie di atti debbano essere inviati, nonché i dipendenti responsa-
bili dei relativi procedimenti ovvero i meccanismi di individuazione
del responsabile del procedimento.

5. qualora sussistano particolari esigenze di celerità o la indeter-
minatezza degli stessi la renda particolarmente gravosa, è consentito
prescindere dalla comunicazione, provvedendo a mezzo di pubblica-
zione all’albo pretorio o altri mezzi, garantendo, comunque, altre for-
me di idonea publicizzazione e informazione.

6. Gli aventi diritto, entro 30 giorni dalla comunicazione perso-
nale o dalla pubblicazione del provvedimento, possono presentare istan-
ze, memorie scritte, proposte e documenti pertinenti all’oggetto del
procedimento.

7. il responsabile dell’istruttoria, entro 20 giorni dalla ricezione
delle richieste di cui al precedente comma 6, deve pronunciarsi sul-
l’accoglimento o meno e rimettere le sue conclusioni all’organo co-
munale competente all’emanazione del provvedimento finale.

8. Il mancato o parziale accoglimento delle richieste e delle sol-
lecitazioni pervenute deve essere adeguatamente motivato nella pre-
messa dell’atto e può essere preceduto da contradittorio orale.

9. Se l’intervento partecipativo non concerne l’emanazione di un
provvedimento, l’amministrazione deve in ogni caso esprimere per
iscritto, entro 30 giorni, le proprie valutazioni sull’istanza, la petizione
e la proposta.

10. I soggetti di cui la comma 1 hanno altresì diritto a prendere
visione di tutti gli atti del procedimento, salvo quelli che il regolamen-
to sottrae all’accesso.

11. la giunta potrà concludere accordi con i soggetti intervenuti
per determinare il contenuto discrezionale del provvedimento.

Art. 82
Istanze

1. I cittadini, le associazioni, i comitati ed i soggetti collettivi in
genere possono rivolgere al sindaco interrogazioni con le quali si chie-
dono ragioni su specifici aspetti dell’attività dell’amministrazione.

2. La risposta all’interrogazione viene fornita entro il termine
massimo di 30 giorni dal sindaco o dal segretario o dal dipendente
responsabile a seconda della natura politica o gestionale dell’aspetto
sollevato.

3. Le modalità sono indicate dal regolamento sulla partecipazio-
ne, il quale deve prevedere i tempi, la forma scritta o altra idonea for-
ma di comunicazione della risposta, nonché adeguate misure di pub-
blicità dell’istanza.

Art. 83
Petizioni

1. Tutti i cittadini possono rivolgersi, in forma collettiva, agli
organi dell’amministrazione per sollecitarne l’intervento su questioni
di interesse generale o per esporre comuni necessità.

2. il regolamento di cui al terzo comma dell’art. 67 determina la
procedura della petizione, i tempi, le forme di pubblicità e l’assegna-
zione all’organo competente, il quale procede all’esame e predispone
le modalità di intervento del comune sulla questione sollevata o dispo-
ne l’archiviazione qualora non ritenga di aderire all’indicazione conte-
nuta nella petizione. In quest’ultimo caso, il provvedimento conclusi-
vo dell’esame da parte dell’organo competente deve essere adeguata-
mente pubblicizzato.

3. La petizione è esaminata dall’organo competente entro giorni
30 della presentazione.

4. Se il termine previsto al comma terzo non è rispettato, ciascun
consigliere può sollevare la questione in consiglio, chiedendo ragione
al sindaco del ritardo o provocando una discussione sul contenuto del-
la petizione. il sindaco è comunque tenuto a porre la petizione all’ordi-
ne del giorno della prima seduta del consiglio.

5. La procedura si chiude in ogni caso con un provvedimento

espresso, di cui è garantita al soggetto proponente la comunicazione.
Art. 84

Proposte

1. Cinquanta elettori possono avanzare proposte per l’adozione
di atti amministrativi che il sindaco trasmette entro venti giorni suc-
cessivi all’organo competente, corredate del parere dei responsabili
dei servizi interessati e del segretario, nonché dell’attestazione relativa
alla copertura finanziaria.

2. l’organo competente deve sentire i proponenti dell’iniziativa
entro quaranta giorni dalla presentazione della proposta.

3. Tra l’amministrazione comunale ed i proponenti si può giun-
gere alla stipulazione di accordi nel perseguimento del pubblico inte-
resse al fine di determinare il contenuto del provvedimento finale per
cui è stata promossa l’iniziativa popolare.

CAPO II

DIFENSORE CIVICO
Art. 85

Ufficio difensore civico
1. Il difensore civico è nominato dal consiglio comunale, salvo

che non sia scelto in forma di convenzionamento con altri comuni o
con la provincia di Salerno, a scrutinio segreto e a maggioranza dei
due terzi dei consiglieri.

2. Ciascun cittadino che abbia i requisiti di cui al presente artico-
lo può far pervenire la propria candidatura all’amministrazione comu-
nale che ne predispone apposito elenco previo controllo dei requisiti.

3. La designazione del difensore civico deve avvenire tra perso-
ne che per preparazione ed esperienza diano ampia garanzia di indi-
pendenza, proibità e competenza giuridico-amministrativa e siano in
possesso di laurea in scienze politiche, giurisprudenza, economia e
commercio o equipollenti.

4. Il difensore civico rimane in carica quanto il consiglio che lo
ha eletto ed esercita le sue funzioni fino all’insediamento del successo-
re. Non può essere nominato difensore civico: chi si trova in condizio-
ni di ineleggibilità alla carica di consigliere comunale; i parlamentari,
i consiglieri regionali, provinciali e comunali, i membri dei consorzi
tra comuni e delle comunità montane, i membri del comitato regionale
di controllo, i ministri di culto, i membri di partiti politici; i dipendenti
del comune, gli amministratori e i dipendenti di persone giuridiche,
enti, istituti e aziende che abbiano rapporti contrattuali con l’ammini-
strazione comunale o che ricevano da essa a qualsiasi titolo sovvenzio-
ni o contributi; chi fornisca prestazioni di lavoro autonomo all’ammi-
nistrazione comunale; chi sia coniuge o abbia rapporti di parentela o
affinità entro il quarto grado con amministratori del comune, suoi di-
pendenti od il segretario comunale.

Art. 86

Decadenza
1. Il difensore civico decade dal suo incarico nel caso sopravven-

ga una condizione che ne osterebbe la nomina o nel caso egli tratti
privatamente cause inerenti l’amministrazione comunale.

2. La decadenza è pronunciata dal consiglio comunale.
3. Il difensore civico può essere revocato dal suo incarico per

gravi motivi con deliberazione assunta a maggioranza dei due terzi dei
consiglieri.

4. In ipotesi di surroga, per revoca, decadenza o dimissioni, pri-
ma che termini la scadenza naturale dell’incarico, sarà il consiglio co-
munale a provvedere.

Art. 87
Funzioni

1. Il difensore civico ha il compito di intervenire presso gli orga-
ni e uffici del comune allo scopo di garantire l’osservanza del presente
statuto e dei regolamenti comunali, nonché il rispetto dei diritti dei
cittadini italiani e stranieri.

2. Il difensore civico deve intervenire dietro richiesta degli inte-
ressati o per iniziativa propria ogni volta che ritiene sia stata violata la
legge, lo statuto o il regolamento.
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3. Il difensore civico deve provvedere affinché la violazione, per
quanto possibile, venga eliminata e può dare consigli e indicazioni alla
parte offesa affinché la stessa possa tutelare i propri diritti e interessi
nelle forme di legge.

4. Il difensore civico deve inoltre vigilare affinché a tutti i citta-
dini siano riconosciuti i medesimi diritti.

5. Il difensore civico deve garantire il proprio interessamento a
vantaggio di chiunque si rivolga a lui; egli deve essere disponibile per
il pubblico nel suo ufficio almeno un giorno alla settimana. Il difenso-
re civico esercita il controllo sulle deliberazioni comunali di cui al-
l’art. 17, comma 38 della legge 15 maggio 1997 n. 127 secondo le
modalità previste dall’art. 17, comma 39, dell’ultima legge citata.

Art. 88
Facoltà e prerogative

1. L’ufficio del difensore civico ha sede presso idonei locali messi
a disposizione dell’amministrazione comunale, unitamente ai servizi e
alle attrezzature necessarie allo svolgimento del suo incarico.

2. Il difensore civico nell’esercizio del suo mandato può consul-
tare gli atti e i documenti in possesso dell’amministrazione comunale e
dei concessionari di pubblici servizi.

3. Egli inoltre può convocare il responsabile del servizio interes-
sato e richiedergli documenti, notizie, chiarimenti senza che possa es-
sergli opposto il segreto d’ufficio.

4. Il difensore civico riferisce entro 30 giorni l’esito del proprio
operato, verbalmente o per iscritto, al cittadino che gli ha richiesto
l’intervento e segnala agli organi comunali o alla magistratura le di-
sfunzioni, le illegittimità o i ritardi riscontrati.

5. Il difensore civico può altresì invitare l’organo competente ad
adottare gli atti amministrativi che reputa opportuni, concordandone
eventualmente il contenuto.

6. È facoltà del difensore civico, quale garante dell’imparzialità e
del buon andamento delle attività della p.a. di presenziare, senza dirit-
to di voto o di intervento, alle sedute pubbliche delle commissioni
concorsuali, aste pubbliche, licitazioni private, appalti concorso. A tal
fine deve essere informato della data di dette riunioni.

Art. 89
Relazione annuale

1. Il difensore civico presenta ogni anno, entro il mese di marzo,
la relazione relativa all’attività svolta nell’anno precedente, illustran-
do i casi seguiti, le disfunzioni, i ritardi e le illegittimità riscontrate e
formulando i suggerimenti che ritiene più opportuni allo scopo di eli-
minarle.

2. Il difensore civico nella relazione di cui al primo comma può
altresì indicare proposte rivolte a migliorare il funzionamento dell’at-
tività amministrativa e l’efficienza dei servizi pubblici, nonché a ga-
rantire l’imparzialità delle decisioni.

3. La relazione deve essere affissa all’albo pretorio, trasmessa a
tutti i consiglieri comunali e discussa entro 30 giorni in consiglio co-
munale.

4. Tutte le volte che ne ravvisa l’opportunità, il difensore civico
può segnalare singoli casi o questioni al sindaco affinché siano discus-
si nel consiglio comunale, che deve essere convocato entro 30 giorni.

Art. 90
Indennità di funzione

1. Al difensore civico è corrisposta un’indennità di funzione il
cui importo è determinato annualmente dal consiglio comunale.

CAPO III
ASSOCIAZIONISMO E PARTECIPAZIONE

Art. 91
Principi generali

1. Il comune valorizza le autonome forme associative e di coope-
razione dei cittadini attraverso le forme di incentivazione previste dal
successivo art. 93, l’accesso ai dati di cui è in possesso l’amministra-
zione e tramite l’adozione di idonee forme di consultazione del proce-

dimento di formazione degli atti generali.
2. I relativi criteri generali vengono periodicamente stabiliti dal

consiglio comunale.
Art. 92

Associazioni
1. La giunta comunale registra, previa istanza degli interessati e

per fini di cui al precedente articolo, le associazioni che o per sul terri-
torio.

2. Le scelte amministrative che incidono o possono produrre ef-
fetti sull’attività delle associazioni devono essere presiedute dall’ac-
quisizione di pareri espressi dagli organismi collegiali delle stesse en-
tro 30 giorni dalla richiesta dei soggetti interessati.

Art. 93
Organismi di partecipazione

1. Il comune promuove e tutela le varie forme di partecipazione
dei cittadini, tutte le aggregazioni hanno i poteri di iniziativa previsti
negli articoli precedenti.

2. L’amministrazione comunale per la gestione di particolari ser-
vizi può promuovere la costituzione di appositi organismi, determi-
nando: finalità da perseguire, requisiti per l’adesione, composizione
degli organi di direzione, modalità di acquisizione dei fondi e loro
gestione.

3. Gli organismi previsti nel comma precedente e quelli esponen-
ziali di interessi circoscritti al territorio comunale sono sentiti nelle
materie oggetto di attività o per interventi mirati a porzioni di territo-
rio. il relativo parere deve essere fornito entro 30 giorni dalla richiesta.

Art. 94
Incentivazione

1. Alle associazioni ed agli organismi di partecipazione, possono
essere erogate forme di incentivazione con apporti sia di natura finan-
ziaria- patrimoniale, che tecnico professionale e organizzativo.

CAPO IV
ISTITUTI DI PARTECIPAZIONE E DIRITTI DEI CITTADINI

Art. 95
Referendum

1. Sono previsti referendum consultivi in tutte le materie di esclu-
siva competenza comunale, al di sollecitare manifestazioni di volontà
che devono trovare sintesi nell’azione amministrativa.

2. Non possono essere indetti referendum: in materia di tributi
locali e di tariffe, su attività amministrative vincolate da leggi statali o
regionali, su materie che sono già state oggetto di consultazione refe-
rendaria negli ultimi cinque anni.

3. Soggetti promotori del referendum possono essere: a) il 10%
del corpo elettorale; b) il consiglio comunale.

4. Il consiglio comunale fissa nel regolamento: i requisiti di am-
missibilità, i tempi, le condizioni di accoglimento e le modalità orga-
nizzative della consultazione.

Art. 96
Effetti del referendum

1. Entro 60 giorni dalla proclamazione del risultato da parte del
sindaco, il consiglio delibera i relativi e conseguenti atti di indirizzo.

2. Il mancato recepimento delle indicazioni referendarie deve es-
sere deliberato, con adeguate motivazioni, dalla maggioranza dei con-
siglieri assegnati al comune.

Art. 97

Diritti di accesso
1. Ai cittadini singoli o associati è garantita la libertà di accesso

agli atti della amministrazione e dei soggetti che gestiscono servizi
pubblici comunali, secondo le modalità definite dal regolamento.

2. Sono sottratti al diritto di accesso gli atti che disposizioni legi-
slative dichiarano riservati o sottoposti a limiti di divulgazione e quelli
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esplicitamente individuati dal regolamento.
3. Il regolamento, oltre ad enucleare le categorie degli atti riser-

vati, disciplina anche i casi in cui è applicabile l’istituto dell’accesso
differito e detta norme di organizzazione per il rilascio di copie.

Art. 98
Diritto di informazione

1. Tutti gli atti dell’amministrazione, delle aziende speciali e del-
le istituzioni sono pubblici, con le limitazioni previste al precedente
articolo.

2. L’ente deve, di norma, avvalersi, oltre che dei sistemi tradizio-
nali della notificazione e della pubblicazione all’albo pretorio, anche
dei mezzi di comunicazione ritenuti più idonei ad assicurare il massi-
mo di conoscenza degli atti.

3. L’informazione deve essere esatta, tempestiva, inequivocabi-
le, completa e, per gli atti aventi una pluralità indistinta di destinatari,
deve avere carattere di generalità.

4. La giunta comunale adotta i provvedimenti organizzativi in-
terni ritenuti idonei a dare concreta attuazione al diritto di informazio-
ne.

5. Il regolamento sul diritto di accesso detta norme atte a garanti-
re l’informazione ai cittadini, nel rispetto dei principi sopra enunciati e
disciplina la pubblicazione per gli atti previsti dall’art. 26 della legge 7
agosto 1990, n. 241.

CAPO V

FORME DI PARTECIPAZIONE

Art. 99

Commissione pari opportunità

1. Per l’effettiva attuazione del principio di pari opportunità sta-
bilito dall’art. 3 della Costituzione e dalla Legge 125 del 1991, è istitu-
ita la Commissione Comunale per la promozione di condizioni di pari
opportunità tra donna e uomo e per la rimozione degli ostacoli che di
fatto costituiscono discriminazione diretta o indiretta nei confronti delle
donne.

2 Le modalità di attuazione saranno disciplinate dal Regolamento.

3 Sarà assicurata ove possibile la presenza di almeno una donna
in tutti gli organi Competenti.

Art. 100
Consulta Anziani

1. La consulta degli Anziani viene eletta ai sensi dell’art.2 della
Legge Regionale n.21 del 18/10/1989.

Art. 101

Consulta per i diritti dell’Infanzia

1. La Consulta per i diritti dell’Infanzia nasce per migliorare le
condizioni di vita delle future generazioni, per creare una tensione non
solo ideale alla giustizia ed alla umanità nei comportamenti.

2. Il Comune fa propria ed accetta come supporto legale per il
trattamento dei bambini, sia quanto detto nella “Dichiarazione dei Di-
ritti dei bambini”, approvata dall’ONU il 20/11/1959, sia quanto poi si
è andato sviluppando con la “Convenzione sui Diritti del bambino”
adottata all’unanimità dall’ONU il 20/11/89 ed entrata in vigore, come
legge internazionale, nel 1990.

3. Inoltre L’UNICEF, sarà punto di riferimento costante per l’ela-
borazione delle linee programmatiche per gli interventi a favore del-
l’infanzia.

4. Per passare agevolmente dal piano delle idee e dei principi a
quella fase della realtà locale è costituita la Consulta comunale per i
Diritti dell’infanzia. Essa è presieduta dal Sindaco o suo delegato. La
sa composizione e la sua attività è ordinata per Regolamento. La Con-
sulta ha il compito di:

a) definire le linee programmatiche del Piano Comunale per l’in-
fanzia fornendo alla Giunta Municipale utili indicazioni per

b) contribuire all’attuazione del Piano stesso.

d) di promuovere una maggiore collaborazione tra le diverse isti-
tuzioni presenti sul territorio per la tutela dell’infanzia;

e) di favorire un attento coordinamento degli interventi comunali
settoriali, proponendosi come referente per i vari assessorati.

TITOLO VIII

FUNZIONE NORMATIVA

Art. 102

Statuto
1. Lo statuto contiene le norme fondamentali dell’ordinamento

comunale. ad esso devono conformarsi tutti gli atti normativi del co-
mune.

2. Il consiglio comunale può revisionare lo statuto. le delibera-
zioni di revisione sono approvate dal consiglio comunale con le moda-
lità di cui all’Art. 4, comma 3 della legge 142/90.

3. Lo statuto e le sue modifiche, entro 15 giorni successivi alla
data di esecutività, sono sottoposti a forme di pubblicità che ne con-
sentano l’effettiva conoscibilità.

Art. 103

Regolamenti

1. Il comune emana regolamenti:

a) nelle materie ad essi demandate dalla legge o dallo statuto;

b) in tutte le altre materie di competenza comunale.
2. Nelle materie di competenza riservata dalla legge generale su-

gli enti locali, la potestà regolamentare viene esercitata nel rispetto
delle suddette norme generali e delle disposizioni statutarie.

3. Nelle altre materie i regolamenti comunali sono adottati nel
rispetto delle leggi statali e regionali, tenendo conto delle altre dispo-
sizioni regolamentari emanate dai soggetti aventi una concorrente com-
petenza nelle materie stesse.

4. L’iniziativa dei regolamenti spetta alla giunta, a ciascun consi-
gliere ed ai cittadini, ai sensi di quanto disposto dall’Art. 69 del pre-
sente statuto.

5. I regolamenti possono essere sottoposti a referendum con ef-
fetti anche abrogativi nei limiti e secondo le modalità prescritte nel
precedente art. 73.

6. Nella formazione dei regolamenti possono essere consultati i
soggetti interessati.

7. i regolamenti sono soggetti a duplice pubblicazione all’albo
pretorio: dopo l’adozione della delibera in conformità delle disposi-
zioni sulla pubblicazione della stessa deliberazione, nonché per la du-
rata di 15 giorni dopo la deliberazione di adozione è divenuta esecuti-
va. i regolamenti devono essere comunque sottoposti a forme di pub-
blicità che ne consentano l’effettiva conoscibilità. essi debbono essere
accessibili a chiunque intenda consultarli.

Art. 104

Adeguamento delle fonti normative comunali a leggi sopravvenute

1. Gli adeguamenti dello statuto e dei regolamenti debbono esse-
re apportati, nel rispetto dei principi dell’ordinamento comunale con-
tenuti nella costituzione- nella legge 08 giugno 1990, n. 142, ed in
altre leggi e nello statuto stesso, entro i 120 giorni successivi all’entra-
ta in vigore delle nuove disposizioni.

Art. 105

Ordinanze

1. Il sindaco emana ordinanze di carattere ordinario in applica-
zione di norme legislative e regolamentari.

2. Il segretario comunale può emanare, nell’ambito delle proprie
funzioni, circolari e direttive applicative di disposizioni di legge.

3. Le ordinanze di cui al comma 01 devono essere pubblicate per
15 giorni consecutivi all’albo pretorio. durante tale periodo devono
altresì essere sottoposte a forme di pubblicità che le rendano conosci-
bili e devono essere accessibili in ogni tempo a chiunque intenda con-
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sultarle.

4. Il sindaco emana altresì, nel rispetto delle norme costituzionali
e dei principi generali dell’ordinamento giuridico, ordinanze contigi-
bili ed urgenti nelle materie e per finalità di cui al comma 2 dell’Art.
38 della legge 8 giugno 1990, n. 142. Tali provvedimenti devono esse-
re adeguatamente motivati. la loro efficacia, necessariamente limitata
nel tempo, non può superare il periodo in cui perdura la necessità.

5. in caso di assenza del sindaco, le ordinanze sono emanate da
chi lo sostituisce ai sensi del presente statuto.

6. quando l’ordinanza ha carattere individuale, essa deve essere
notificata al destinatario. negli altri casi essa viene pubblicata nelle
forme previste al precedente comma terzo.

Art. 106

Norme transitorie e finali

1. Il presente statuto entra in vigore dopo aver ottemperato agli
adempimenti di legge, da tale momento cessa l’applicazione delle nor-
me transitorie.

2. Il consiglio approva entro un anno i regolamenti previsti dallo
statuto. fino all’adozione dei suddetti regolamenti, restano in vigore le
norme adottate dal comune secondo la precedente legislazione che ri-
sultano compatibili con la legge e lo statuto.

____________


